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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA
IN UNICA CONVOCAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventicinque il giorno sette del mese di gennaio 

(7 gennaio 2025)
in Cusano Milanino, alla via Matteotti, 26

io  sottoscritto  dott.  MARCELLO  GIULIANO,  Notaio  a  Cusano 
Milanino  iscritto  al  Collegio  Notarile  di  Milano,  su 

richiesta  -  a  mezzo  del  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione  signor  BERTONI  CARLO  -  della  società  per 

azioni:
CSP INTERNATIONAL FASHION GROUP S.P.A., con sede in Ceresara, 

via Piubega 5/C, capitale sociale euro 17.361.752,42, i.v., 
iscritta presso il Registro delle Imprese di Cremona Mantova 

Pavia al numero, codice fiscale e p.iva 00226290203, REA MN-
124591,

(di seguito anche la "società" o "CSP INTERNATIONAL FASHION 
GROUP S.P.A."), procedo alla redazione e sottoscrizione, ai 

sensi  dell’art.  2375  c.c.,  del  verbale  della  assemblea 
ordinaria  e  straordinaria  della  predetta  società  tenutasi 

esclusivamente  mediante  mezzi  di  telecomunicazione  in  data 
venti dicembre duemilaventiquattro alla quale io notaio ho 

personalmente assistito collegato dalla mia sede principale 
giusta l'avviso di convocazione di cui infra per discutere e 

deliberare sull'ordine del giorno infra riprodotto.
Do atto che il resoconto dello svolgimento della predetta 

assemblea, alla quale io notaio ho assistito, è quello di 
seguito riportato.

***
Il  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  signor 

BERTONI  CARLO,  in  collegamento  audiovideo,  ai  sensi  di 
statuto, e adeguatamente identificato, assume la presidenza 

dell'assemblea ai sensi di statuto (ore 15:05) e, anzitutto, 
incarica me notaio della redazione del verbale per quanto 

concerne la parte ordinaria e straordinaria, con il consenso 
unanime dei presenti, dando atto che:

- del Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente in 
collegamento  audiovideo,  sono  presenti  anch'essi  in 

collegamento  audiovideo  i  Consiglieri:  BERTONI  MARIO  (Vice 
Presidente e Amministratore Delegato), GUALTIEROTTI ROSSELLA, 

BERTONI  MARIANGELA,  assente  giustificato  il  Consigliere 
GRAZIANO BEATRICE;

-  del  Collegio  Sindacale  sono  presenti  in  collegamento 
audiovideo  il  Presidente  TESCAROLI  GUIDO,  e  i  sindaci 

effettivi RENOFFIO MARTA MARIA e RUBERTI STEFANO;
-  è  altresì  presente  in  collegamento  audiovideo  il 

Rappresentante  Designato  ai  sensi  dell'art.  135  undecies 
T.U.F., l'avv. MATTEO GALLI (il "Rappresentante Designato");

-  assiste  altresì  il  dott.  RUFFONI  SIMONE  in  qualità  di 
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Direttore  Organizzativo  Finanza  e  Controllo  della  società 

nonchè la signora CASTELLINI CLAUDIA in qualità di Segretario 
del Consiglio di Amministrazione;

-  l'odierna  assemblea  è  stata  convocata  in  conformità  a 
quanto  previsto  dal  vigente  statuto  sociale,  dall'articolo 

125-bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 
successivamente  modificato  ed  integrato  (il  "TUF"),  e 

dall'articolo 84 del Regolamento adottato con delibera Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato 

ed  integrato  (il  "Regolamento  Emittenti"),  mediante 
pubblicazione  dell'avviso  di  convocazione  presso  il 

meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  1info  e  sul  sito 
internet  della  società  in  data  20  novembre  2024  e  sul 

quotidiano "Domani" in data 20 novembre 2024.
Si precisa che, ai sensi dell'art. 106 comma 4 del D. L. n. 

18  del  17  marzo  2020,  convertito  con  modificazioni  dalla 
Legge  24  aprile  2020  n.  27,  come  da  ultimo  prorogato 

dall'art. 11 comma 2, della Legge 5 marzo 2024 n. 21 ("Il 
D.L. 17 marzo 2020 n. 18"),  l'intervento in assemblea di 

coloro  ai  quali  spetta  il  diritto  di  voto  avvenga 
esclusivamente  mediante  delega  di  voto  all'avvocato  MATTEO 

GALLI in qualità di Rappresentante Designato dalla società ai 
sensi dell'art. 135-undecies del TUF. Si è disposto inoltre 

che la presente assemblea si svolga esclusivamente attraverso 
modalità  di  partecipazione  da  remoto  mediante  strumenti 

tecnici che consentano l'identificazione dei partecipanti ;
-  sono  stati  regolarmente  espletati  gli  adempimenti 

informativi di cui al Regolamento Emittenti e al Regolamento 
di Borsa Italiana S.p.A.;

-  in  data  20  novembre  2024  è  stata  depositata  -  e  lo  è 
attualmente - presso la sede legale e messa a disposizione 

sul sito internet della società e presso il meccanismo di 
stoccaggio autorizzato 1info all'indirizzo www.1info.it, la 

relazione sulle materie all'ordine del giorno relative alla 
parte ordinaria, redatta ai sensi degli articoli 125-ter del 

TUF e 84-ter del Regolamento Emittenti, 
e in data 29 novembre 2024 è stata regolarmente depositata - 

e  lo  è  attualmente  -  presso  la  sede  legale  e  messa  a 
disposizione sul sito internet della società nonchè presso il 

meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  1info  all'indirizzo 
www.1info.it  la  relazione  sulle  materie  dell'ordine  del 

giorno  relative  alla  parte  straordinaria  redatta  ai  sensi 
dell'art.  125-ter  del  TUF  e  dell'art.  72  del  Regolamento 

Emittenti;
- riguardo alla predetta documentazione sono stati espletati 

tutti gli adempimenti nei confronti di Consob previsti dalla
normativa vigente;

- tutta la suddetta documentazione è stata inoltre inviata a
tutti gli azionisti che ne hanno fatto richiesta;

- ad oggi il capitale sociale della Società ammonta ad Euro 



17.361.752,42(diciassettemilionitrecentosessantunomilasettece

ntocinquantadue  virgola  quarantadue)  suddiviso  in  n. 
39.949.514(trentanovemilioninovecentoquarantanovemilacinquece

ntoquattordici) azioni prive di valore nominale espresso;
-  saranno  allegati  al  verbale  dell'assemblea  come  parte 

integrante e sostanziale dello stesso:
--  l'elenco  nominativo  dei  partecipanti  all'assemblea,  per 

delega, completo di tutti i dati richiesti da Consob, con 
l'indicazione del numero delle azioni per le quali è stata 

effettuata  la  comunicazione  da  parte  dell'intermediario 
all'emittente ai sensi dell'articolo 83-sexies del TUF (c.d. 

Record date);
-- l'elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso voto 

favorevole,  contrario,  o  si  sono  astenuti  e  il  relativo 
numero di azioni rappresentate;

--  le  relazioni  del  consiglio  di  amministrazione  relative 
alle  materie  all'ordine  del  giorno  di  parte  ordinaria  e 

straordinaria; 
-- il testo aggiornato dello statuto.

Ai sensi dell'art. 106 comma 4, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, 
l’intervento in assemblea è possibile esclusivamente tramite 

delega conferita all'avv. MATTEO GALLI, domiciliato in San 
Giorgio Bigarello (MN) via Legnaghese, 15, ai sensi dell’art. 

135-undecies del TUF, quale “Rappresentante Designato”;
-  è  stata  verificata  l'osservanza  delle  norme  e  delle 

prescrizioni previste dalla normativa vigente e dal vigente 
statuto  sociale  in  ordine  all'intervento  dei  soci  in 

assemblea  e  al  rilascio  delle  deleghe,  le  quali  ultime 
risultano conformi a quanto previsto dagli articoli 2372 c.c. 

e 135-novies del TUF, nonchè a quanto previsto dal D.L. 17 
marzo 2020 n. 18;

- le deleghe sono acquisite agli atti sociali;
- in ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa vigente,

secondo le risultanze del libro soci, integrate dalle altre 
comunicazioni  ricevute  ai  sensi  della  normativa  vigente  e 

sulla  base  delle  informazioni  disponibili  sul  sito  Consob 
www.consob.it,  in  base  alle  comunicazioni  emesse  per  la 

presente assemblea e alle altre informazioni a disposizione, 
risulta partecipare direttamente in misura superiore al 5% 

(cinque per cento) del capitale sociale della Società:
--  BERTONI  MARIAGRAZIA,  titolare  di  n.  9.730.000,00 

(novemilionisettecentotrentamila  virgola  zero  zero)  azioni 
della  società  di  cui  n.  5.730.000,00 

(cinquemilionisettecentotrentamila  virgola  zero  zero)  in 
piena  proprietà  pari  al  14,343%  (quattordici  virgola 

trecentoquarantatré  per  cento)  mentre  detiene  il  restante 
10,013% (dieci virgola zero tredici per cento) corrispondente 

a  n.  4.000.000,00  (quattromilioni  virgola  zero  zero)  di 
azioni a titolo di usufrutto con diritto di voto la cui nuda 

proprietà è di titolarità di GIORGIO BARDINI, quest'ultimo 



titolare di n. 102.510 (centoduemilacinquecentodieci) azioni 

pari  al  0,257%  (zero  virgola  duecentocinquantasette  per 
cento) del capitale sociale;

BERTONI  CARLO,  titolare  di  n.  4.354.811 
(quattromilionitrecentocinquantaquattromilaottocentoundici) 

azioni pari al 10,901% (dieci virgola novecentouno per cento) 
precisandosi che quest'ultimo ha altresì la nuda proprietà di 

n.  929.156  (novecentoventinovemilacentocinquantasei)azioni 
pari al 2,326% (due virgola trecentoventisei per cento) con 

diritto di usufrutto avente diritto di voto in favore della 
signora MORÈ GIUSEPPINA;

BERTONI  MARIO,  titolare  di  n.  4.323.561 
(quattromilionitrecentoventitremilacinquecentosessantuno) 

azioni pari al 10,823% (dieci virgola ottocentoventitré per 
cento) precisandosi che quest'ultimo è altresì titolare della 

nuda proprietà del 2,326% (due virgola trecentoventisei per 
cento)  corrispondente  a  929.157 

(novecentoventinovemilacentocinquantasette)  azioni  il  cui 
usufrutto  con  diritto  di  voto  spetta  alla  signora  MORÈ 

GIUSEPPINA; 
BERTONI  MARIANGELA, titolare  di  n.  4.323.561 

(quattromilionitrecentoventitremilacinquecentosessantuno) 
azioni pari al 10,823% (dieci virgola ottocentoventitré per 

cento) precisandosi che quest'ultima è altresì titolare della 
nuda proprietà del 2,326% (due virgola trecentoventisei per 

cento) del capitale della società corrispondente a n. 929.157 
(novecentoventinovemilacentocinquantasette)azioni  il  cui 

diritto di usufrutto con diritto di voto spetta alla signora 
MORÈ GIUSEPPINA; 

MORÈ  GIUSEPPINA,  titolare  del  diritto  di  usufrutto  con 
diritto  di  voto  su  n. 

2.787.470(duemilionisettecentoottantasettemilaquattrocentoset
tanta)  azioni  pari  al  6,977%  (sei  virgola 

novecentosettantasette per cento) del capitale sociale la cui 
nuda proprietà è posseduta dai signori CARLO BERTONI, MARIO 

BERTONI  e  MARIANGELA  BERTONI  nelle  percentuali  sopra 
indicate;

- CSP INTERNATIONAL FASHION GROUP S.P.A. è titolare di n. 
1.000.000,00 (un milione virgola zero zero) di azioni proprie 

pari al 2,503% (due virgola cinquecentotré per cento) del 
capitale sociale occasionalmente prive del diritto di voto; 

- la società non conosce l’esistenza di sindacati di voto o 
di blocco o, comunque, di patti parasociali o di patti e 

accordi  di  qualsiasi  genere  in  merito  all'esercizio  dei 
diritti inerenti alle azioni o al trasferimento delle stesse 

di cui all'articolo 122 del TUF.
Il Presidente quindi dichiara che:

- essendo rappresentate nella presente assemblea per delega 
(n.  sette  deleghe  totali)  conferita  al  Rappresentante 

Designato  numero  15.792.418 



(quindicimilionisettecentonovantaduemilaquattrocentodiciotto) 

azioni  ordinarie  con  diritto  di  voto  rappresentanti  il 
39,531%  (trentanove  virgola  cinquecentotrentuno  per  cento) 

del  capitale  sociale,  riferibili  a  numero  cinque  soggetti 
aventi diritto al voto;

- avendo gli intervenuti provveduto a dimostrare la propria 
legittimazione a partecipare all'assemblea nei modi previsti 

dalle norme vigenti;
-  essendo  state  quindi  rispettate  le  formalità  di 

convocazione e di comunicazione ed essendo stato raggiunto il 
quorum  in  conformità  agli  articoli  2368  e  2369  c.c; 

l’assemblea  è  regolarmente  costituita  anche  in  sede 
straordinaria e può validamente discutere e deliberare sul 

seguente 
ORDINE DEL GIORNO

PARTE ORDINARIA
1.  Conferimento  dell'incarico  di  attestazione  della 

conformità della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 
per gli esercizi 2024, 2025 e 2026 ai sensi dell'art. 13 

comma 2-ter del D.lgs. n. 39/2010. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti;

PARTE STRAORDINARIA
1. Proposte di modifica degli art. 10, 13, 14, 15, 18 e 21 

del vigente Statuto Sociale: 
1.1  Proposta  di  introdurre  la  possibilità  di  tenere  le 

assemblee mediante partecipazione esclusiva tramite il c.d. 
"Rappresentante Designato" (modifiche agli articoli 13 e 15 

dello Statuto Sociale). Deliberazioni inerenti e conseguenti.
1.2.  Altre  modifiche  statutarie  proposte  (modifica  degli 

articoli  10,  14,  18  e  21).  Deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti.  

Il Presidente comunica ulteriormente che:
-  non  sono  state  chieste  integrazioni  dell'elenco  delle 

materie  all'ordine  del  giorno  dell'assemblea,  né  sono 
pervenute proposte di deliberazione su materie già all'ordine 

del giorno, ai sensi dell'articolo 126-bis del TUF;
- non risulta sia stata promossa, in relazione all'assemblea

odierna, alcuna sollecitazione di deleghe di voto ai sensi 
degli articoli 136 e seguenti del TUF;

- non sono pervenute domande sulle materie all'ordine del 
giorno  prima  dell'assemblea  ai  sensi  dell'articolo  127-ter 

del TUF.
Infine, il Presidente ricorda che l'intervento dei soci in 

assemblea  è  stato  permesso  solo  tramite  il  Rappresentante 
Designato  e  che  pertanto  il  voto  si  svolgerà  tramite  la 

raccolta  di  deleghe.  Il  Rappresentante  Designato  dovrà 
esprimere in modo chiaro, sulla base delle deleghe ricevute, 

i casi in cui gli intervenuti per delega abbiano espresso 
voto contrario o si siano astenuti, richiedendo la parola al 

Presidente  al  fine  di  dichiarare  il  voto  contrario  o 



l’astensione, fornendo, altresì, le generalità e il numero di 

azioni portate in assemblea per delega.
***

Il  Presidente  passa  quindi  a  trattare  il  primo  punto 
dell'ordine  del  giorno  dell'assemblea  di  parte  ordinaria, 

esponendo  sinteticamente  le  ragioni  della  proposta  di 
deliberazione.

Il  Presidente  espone  il  contenuto  della  Relazione  degli 
amministratori sulla proposta all'ordine del giorno di parte 

ordinaria  della  presente  assemblea  consistente  nel 
conferimento dell’incarico di attestazione della conformità 

della  Rendicontazione  Consolidata  di  Sostenibilità  per  gli 
esercizi 2024, 2025 e 2026, ("l'Incarico") prevista dal D. 

Lgs. 6 settembre 2024, n. 125 (il "D. lgs n. 125/2024" o "il 
Decreto")  che  ha  attuato  nell’ordinamento  nazionale  la 

Direttiva  (UE)  2022/2464  del  14  dicembre  2022  (Corporate 
Sustainability Reporting Directive, c.d. CSRD).

Al riguardo il Presidente ricorda che il D. Lgs. n. 125/2024 
- abrogando  la normativa sulla comunicazione di informazioni 

di  carattere  non  finanziario  introdotta  nel  nostro 
ordinamento  dal  D.  Lgs.  del  30  dicembre  2016,  n.  254  di 

recepimento  della  Direttiva  2014/95/UE  –  ha  sostituito 
l’obbligo di redazione della dichiarazione di carattere non 

finanziaria (c.d. “DNF”) previsto per alcuni soggetti, tra i 
quali le società quotate come CSP, con l’obbligo di includere 

in  un’apposita  sezione  della  relazione  sulla  gestione  una 
rendicontazione di sostenibilità che dovrà essere consolidata 

(nel caso di CSP) e dovrà contenere le informazioni richieste 
dal Decreto medesimo.  

Pertanto, a decorrere dall’esercizio in corso che chiuderà al 
31 dicembre 2024, CSP è obbligata a includere in apposita 

sezione  della  relazione  sulla  gestione  le  informazioni 
necessarie  alla  comprensione  dell'impatto  del  gruppo  sulle 

questioni di sostenibilità, nonché le informazioni necessarie 
alla comprensione del modo in cui dette questioni influiscono 

sull'andamento del gruppo, sui suoi risultati e sulla sua 
situazione.  Detta  Rendicontazione  dovrà  essere  redatta 

dall’organo  amministrativo  in  conformità  agli  standard  di 
rendicontazione  adottati  dalla  Commissione  europea,  e  cioè 

agli European Sustainability Reporting Standards (c.d. ESRS). 
L’art.  8  del  D.  Lgs.  n.  125/2024  prevede  che  la 

Rendicontazione  Consolidata  di  Sostenibilità  debba  essere 
oggetto di attestazione - da esprimersi con la relazione di 

cui all’art. 14-bis del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 (il 
“D.  Lgs.  n.  39/2010”)  -  da  parte  di  un  revisore  della 

sostenibilità  abilitato ai sensi del D. Lgs. n. 39/2010, 
sulla conformità della Rendicontazione stessa: (i) alle norme 

del Decreto che ne disciplinano i criteri di redazione, (ii) 
all'obbligo di marcatura, nel caso di CSP, di cui all’art. 4, 

comma  10  del  Decreto,  nonché  (iii)  all’osservanza  degli 



obblighi  di  informativa  previsti  dall'articolo  8  del 

Regolamento  (UE)  2020/852  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 18 giugno 2020. In merito all’incarico relativo 

al  rilascio  di  attestazione  della  conformità  della 
Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, lo stesso art. 

8 del Decreto prevede che l’Incarico possa essere assunto ai 
fini che qui interessano, da “una società di revisione legale 

abilitata ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39 (…) a condizione che la relazione (…) sia firmata da un 

revisore della rendicontazione di sostenibilità” e che  “la 
società di revisione legale può essere la stessa società di 

revisione  legale  incaricata  della  revisione  legale  del 
bilancio o una diversa società di revisione legale”.

Il Presidente ricorda inoltre che, ai sensi del nuovo art. 
13,  comma  2-ter,  del  D.  Lgs.  n.  39/2010  introdotto  dal 

Decreto,  l’Incarico  è  conferito,  su  proposta  motivata 
dell’organo di controllo, dall’assemblea che determina anche 

il  corrispettivo  spettante  al  revisore  della  sostenibilità 
per l'intera durata dell'incarico e gli eventuali criteri per 

l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico.
L'Incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data 

dell'assemblea  convocata  per  l'approvazione  del  bilancio 
relativo al terzo esercizio dell'Incarico e, per le società 

che, come CSP, si qualificano “Enti di Interesse Pubblico” ai 
sensi D. Lgs. n. 39/2010, può essere rinnovato per non più di 

due volte. Va inoltre considerato che, ai sensi del comma 2-
quater dello stesso art. 13, l’Incarico può avere una durata 

inferiore ai tre esercizi qualora ciò si renda necessario al 
fine di allinearne la scadenza con quella dell’incarico di 

revisione del bilancio. 
Si  evidenzia  infine  che  l’art.  18,  comma  1,  del  Decreto 

consente di mantenere validi, per tutta la loro durata, gli 
incarichi già conferiti per l’attestazione della conformità 

della DNF anche ai fini dello svolgimento dell’attività di 
attestazione  della  conformità  della  Rendicontazione 

Consolidata  di  Sostenibilità,  facendo  salva  la  possibilità 
per  la  società  di  risolvere  anticipatamente  l’incarico  e 

attribuirne uno nuovo.
Ciò premesso, il Presidente ricorda che in data 8 gennaio 

2019 la Società, per il tramite del Presidente del Consiglio 
di  Amministrazione  all’epoca  in  carica,  aveva  conferito  a 

PricewaterhouseCoopers  S.p.A.  (“PWC”),  soggetto  già 
incaricato dall’Assemblea della revisione legale del Bilancio 

di esercizio e consolidato di CSP per il novennio 2018-2026, 
anche l’incarico di attestazione della conformità della DNF 

per lo stesso periodo e, pertanto, sino all’esercizio 2026 
compreso.

Tenuto  conto  dell’incremento  oneroso  del  corrispettivo 
richiesto  da  PWC  per  il  passaggio  dall’attestazione  di 

conformità  della  DNF  all’attestazione  di  conformità  della 



Rendicontazione  Consolidata  di  Sostenibilità,  la  Società, 

d’intesa  con  il  Collegio  Sindacale,  ha  indetto  una  gara, 
sotto  la  responsabilità  del  Collegio  Sindacale,  volta  a 

raccogliere  da  altre  società  di  revisione  proposte  per 
l’incarico  di  attestazione  della  conformità  della 

Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità per gli esercizi 
2024, 2025 e 2026.

Il Presidente indi fa presente che in considerazione delle 
offerte  pervenute  dalle  società  di  revisione  che  hanno 

partecipato alla gara, la Società ha convenuto con PWC un 
accordo – sottoposto da PWC alla Società ed approvato dal 

Consiglio  di  Amministrazione  nella  seduta  del  18  novembre 
2024  –   per  la  risoluzione  consensuale  dell’incarico 

conferito nel gennaio 2019 per la revisione limitata della 
DNF per gli esercizi 2018-2026, che le parti hanno convenuto 

di sottoscrivere  successivamente al conferimento ad altro 
soggetto, da parte dell’Assemblea, di un nuovo incarico di 

attestazione  della  conformità  della  Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità per gli esercizi 2024, 2025 e 

2026. 
Sulla base della proposta motivata formulata al riguardo dal 

Collegio  Sindacale  le  cui  conclusioni  vengono  lette  dal 
Presidente del Collegio Sindacale su invito del Presidente 

dell'Assemblea, si dà atto di quanto segue: 
il  Presidente  del  Collegio  Sindacale  tenuto  conto  delle 

offerte pervenute da più soggetti, tenuto conto dei criteri 
individuati  consistenti  nella  reputazione,  esperienza  in 

materia  di  dichiarazione  non  finanziaria  e  conoscenza  del 
settore in cui opera la Società nonchè costo dell'attività 

richiesta, e quindi all'esito di una valutazione comparativa 
di  natura  quantitativa  e  qualitativa  propone  di  nominare 

quale soggetto deputato al conferimento dell'incarico sopra 
menzionato la società di revisione Audirevi S.p.A.

Il Presidente dell'Assemblea espone in sintesi la proposta 
formulata  ai  soci  di  conferire  l’incarico  relativo  al 

rilascio  di  attestazione  della  conformità  della 
Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità di CSP per gli 

esercizi 2024, 2025 e 2026 alla società di revisione Audirevi 
S.p.A., alle condizioni riportate nella proposta motivata del 

Collegio Sindacale alla quale integralmente si rimanda per 
ogni informazione di dettaglio.

Infine,  in  considerazione  del  fatto  che  la  documentazione 
relativa  al  primo  punto  dell'ordine  del  giorno  è  stata 

depositata a norma di legge, messa a disposizione sul sito 
internet della società e presso il meccanismo di stoccaggio 

autorizzato  1info  all'indirizzo  www.1info.it  il  Presidente 
propone di ometterne la lettura e nessuno dei presenti si 

oppone. 
Io Notaio, su invito del Presidente, provvedo quindi a dare 

lettura della proposta di delibera infra trascritta.



Il  Presidente,  viste  le  modalità  di  svolgimento 

dell'assemblea alla quale i soci sono ammessi a partecipare 
solo ed esclusivamente mediante conferimento delle deleghe al 

Rappresentante Designato e visto che non sono state proposte 
domande,  propone,  se  nessuno  si  oppone,  di  passare  alla 

votazione  dell'unico  punto  all'ordine  del  giorno  di  parte 
ordinaria. Nessuno si oppone. Indi il Presidente segnala che 

i presenti per delega sono invariati e pone in votazione alle 
ore  15:20  la  proposta  di  deliberazione  presentata  dal 

Consiglio di Amministrazione qui trascritta:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di CSP international 

Fashion Group S.p.A.; 
-   esaminata  la  relazione  degli  amministratori  ai  sensi 

dell'art. 125- ter del d. lgs 24 febbraio 1998, n. 58,
- preso atto dell’accordo di risoluzione consensuale ai sensi 

dell’articolo  1372, cod.  civ. dell’incarico  conferito alla 
società  di  revisione  PWC  in  data  8  gennaio  2019  per  la 

revisione  limitata  della  dichiarazione  consolidata  di 
carattere  non  finanziario  per  gli  esercizi  2018-2026, 

concordato  tra  PWC  e  la  Società,  che  verrà  sottoscritto 
successivamente al conferimento dell’incarico di attestazione 

della  Rendicontazione  Consolidata  di  Sostenibilità  della 
Società per gli esercizi 2024, 2025 e 2026;

- preso atto della proposta motivata del Collegio Sindacale 
in merito al conferimento dell’incarico di attestazione della 

Rendicontazione  Consolidata  di  Sostenibilità  della  Società 
per gli esercizi 2024, 2025 e 2026,

delibera
- di  conferire  l’incarico  di  attestazione  della 

conformità della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 
per gli esercizi 2024, 2025 e 2026 alla società di revisione 

Audirevi S.p.A., alle condizioni  riportate nella proposta 
motivata  del  Collegio  Sindacale,  approvandone  il  relativo 

compenso come risultante dalla proposta motivata stessa;
- subordinatamente  alla  risoluzione  dell'incarico 

conferito alla società di revisione PWC sopra menzionato, di 
dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente e al Vice Presidente per provvedere, anche in via 
disgiunta tra loro, con facoltà di delega a terzi, a quanto 

richiesto,  necessario  o  utile  per  l’esecuzione  di  quanto 
deliberato,  nonché  per  adempiere  alle  relative  formalità 

necessarie presso i competenti organi e/o uffici, con facoltà 
di  apportarvi  eventuali  modificazioni  non  sostanziali  che 

fossero allo scopo richieste, e in genere per compiere tutto 
quanto  occorra  per  la  completa  attuazione  della  presente 

delibera assembleare, con ogni e qualsiasi potere necessario 
e  opportuno,  nell’osservanza  delle  vigenti  disposizioni 

normative.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a dar

conto degli esiti dei voti espressi dagli azionisti mediante 



delega  allo  stesso  conferita  ai  sensi  delle  disposizioni 

normative applicabili.
La proposta è approvata a maggioranza dei presenti.

Favorevoli:  n.  4  (quattro)  azionisti  per  n.  15.789.403 
(quindicimilionisettecentoottantanovemilaquattrocentotré) 

voti pari al 39,523% (trentanove virgola cinquecentoventitré 
per cento) del capitale sociale;

Contrari: n. 1 (uno) azionista per n. 3.015 (tremilaquindici) 
voti  0,008%  (zero  virgola  zero  zero  otto  per  cento)  del 

capitale sociale
Astenuti: nessuno

Non votanti: nessuno
Il tutto come da dettagli allegati.

Il Presidente proclama il risultato.
***

Esaurita  la  trattazione  dell'unico  punto  all'ordine  del 
giorno di parte ordinaria il Presidente passa a trattare il 

punto  all'ordine  del  giorno  di  parte  straordinaria  sopra 
menzionato,  segnalando  che  i  presenti  per  delega  sono 

invariati  e  che  pertanto  l'assemblea  è  regolarmente 
costituita  nuovamente  in  composizione  straordinaria.  Il 

Presidente evidenzia che il punto all'ordine del giorno è 
stato  articolato  in  due  sottopunti  sopra  menzionati  per 

consentire una votazione specifica su ciascuno di essi.
***

Procedendo alla trattazione del primo sottopunto all'ordine 
del  giorno  di  parte  straordinaria  dell'Assemblea,  il 

Presidente ricorda che l'assemblea è chiamata a pronunciarsi 
sulla proposta di inserimento delle modifiche agli artt. 13 e 

15 dello Statuto Sociale come indicate nella tabella a doppia 
colonna riportata nella Relazione illustrativa del Consiglio 

di Amministrazione sopra richiamata che vengono qui lette dal 
Presidente stesso. 

Più precisamente il Presidente fa presente che la proposta di 
modifica  è  finalizzata  ad  introdurre  la  facoltà,  per  la 

Società,  di  stabilire,  di  volta  in  volta  per  ciascuna 
Assemblea, che l’intervento e il diritto di voto in Assemblea 

per  gli  aventi  diritto  al  voto  possa  anche  avvenire,  se 
consentito  dalla  normativa  pro  tempore  vigente, 

esclusivamente  mediante  il  conferimento  di  delega  al 
Rappresentante Designato previsto dall’articolo 135-undecies 

del TUF (il “Rappresentate Designato"). 
Le società che – come CSP – non hanno inserito nei propri 

statuti una clausola di deroga all'art. 135-undecies del TUF 
sono tenute a designare, per ciascuna assemblea, un soggetto 

incaricato  di  ricevere  le  deleghe  (cioè  il  Rappresentato 
Designato),  e  a  indicarne  l’identità  nell’avviso  di 

convocazione ai sensi dell’art. 125-bis, comma 4, n. 3 del 
TUF.

Tenuto  conto  dell’evoluzione  del  modello  assembleare  delle 



società  quotate  anche  a  seguito  dell’applicazione 

dell’articolo 106 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18  inizialmente 
emanato per far fronte all'emergenza sanitaria da COVID-19, 

l’art.  11  della  legge  5  marzo  2024,  n.  21  (la  “Legge 
Capitali”)  ha  introdotto  nel  nostro  ordinamento,  il  nuovo 

art. 135-undecies.1 del TUF che consente alle società quotate 
di  prevedere,  mediante  apposita  clausola  statutaria,  (c.d. 

“opt-in”),  che “l’intervento in assemblea e l’esercizio del 
diritto  di  voto  avvengano  esclusivamente  tramite  il 

Rappresentante  Designato  dalla  società  ai  sensi  dell’art. 
135-undecies”. 

In particolare, il nuovo art. 135-undecies.1 del TUF dispone 
che:

(i) al  Rappresentante  Designato  in  via  esclusiva  possono 
essere  conferite  deleghe  o  sub-deleghe  ai  sensi  dell’art. 

135-novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4 
del TUF;

(ii) non  è  consentita  la  presentazione  di  proposte  di 
deliberazione direttamente in Assemblea;

(iii) coloro  che  hanno  diritto  di  voto  possono  presentare 
individualmente - ai sensi dell’art. 126-bis, comma 1, primo 

periodo  del  TUF  -  proposte  di  delibera  sulle  materie 
all’ordine del giorno ovvero proposte la cui presentazione è 

altrimenti  consentita  dalla  legge,  entro  il  quindicesimo 
giorno precedente la data dell’Assemblea in prima o unica 

convocazione;
(iv) le proposte sono messe a disposizione del pubblico nel 

sito internet della Società entro i due giorni successivi 
alla scadenza del termine;

(v) la  legittimazione  alla  presentazione  di  proposte 
individuali di delibera è subordinata alla ricezione da parte 

della  Società  della  comunicazione  prevista  dall’art.  83-
sexies  del  TUF  (ossia  la  comunicazione  rilasciata 

dall’intermediario  autorizzato  in  conformità  alle  proprie 
scritture  contabili  attestante  la  legittimazione 

all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di 
voto);

(vi) il  diritto  di  porre  domande  è  esercitato  unicamente 
prima dell’Assemblea, nei termini previsti dall’art. 127-ter 

del TUF e la Società è tenuta a fornire risposta almeno tre 
giorni prima dell’Assemblea.

La  modifica  proposta  all’art.  15  dello  Statuto  Sociale 
consentirebbe al Consiglio di Amministrazione di prevedere, 

di volta in volta, per ciascuna Assemblea, che l’intervento 
in  Assemblea  e  l’esercizio  del  diritto  di  voto  avvengano 

esclusivamente  per  il  tramite  del  Rappresentante  Designato 
dalla Società ex art. 135-undecies del TUF, determinando una 

semplificazione  dei  lavori  assembleari,  in  linea  con  le 
prassi e le tendenze più recenti in materia societaria.

Sulla base di quanto esposto, il Consiglio di Amministrazione 



ritiene opportuno che la Società si avvalga della facoltà 

prevista dalla Legge Capitali e introduca nel proprio Statuto 
Sociale  la  possibilità  di  ricorrere,  ove  previsto  o 

consentito dalla legge o dalle disposizioni regolamentari, al 
Rappresentante  Designato  in  via  esclusiva  quale  modalità 

alternativa  di  partecipazione  ed  espressione  del  voto  in 
Assemblea.

Il  Presidente  fa  presente  che  l'integrazione  proposta 
all’art.  15  dello  Statuto  Sociale  richiede  inoltre  una 

modifica dell’art. 13 dello Statuto Sociale evidenziata nella 
tabella  a  doppia  colonna  riportata  nella  Relazione 

illustrativa  del  Consiglio  di  Amministrazione  sopra 
richiamata - che si rende necessaria al fine di garantire il 

coordinamento tra le due disposizioni statutarie. 
A conclusione del suo intervento il Presidente fa presente 

che  entrambe  le  modifiche  statutarie  sopra  illustrate  non 
determinano  il  sorgere  del  diritto  di  recesso  per  i  soci 

assenti, astenuti o contrari ai sensi dell'art. 2437 c.c., in 
quanto  non  rientrano  in  nessuna  delle  fattispecie  ivi 

indicate.
In considerazione del fatto che la documentazione relativa al 

primo sottopunto dell'unico punto all’ordine del giorno di 
parte straordinaria dell'assemblea è stata depositata a norma 

di  legge,  messa  a  disposizione  sul  sito  internet  della 
Società,  nonché  presso  il  meccanismo  di  stoccaggio 

autorizzato 1info all'indirizzo www.1info.it     inviata a 
coloro  che  ne  hanno  fatto  richiesta,  e  che  verrà  altresì 

allegata al verbale, il Presidente propone, con il consenso 
unanime degli intervenuti, di ometterne la lettura. Nessuno 

si oppone.
Io Notaio, su invito del Presidente, provvedo quindi a dare 

lettura alla proposta di delibera infra trascritta.
Il  Presidente,  viste  le  modalità  di  svolgimento 

dell'assemblea alla quale i soci sono ammessi a partecipare 
solo ed esclusivamente mediante conferimento delle deleghe al 

Rappresentante Designato e visto che non sono state proposte 
domande, propone, se non vi sono opposizioni, di passare alla 

votazione del sottopunto 1.1 all'ordine del giorno di parte 
straordinaria  dell'assemblea.  Nessuno  si  oppone.  Indi  il 

Presidente segnala che i presenti per delega sono invariati e 
pone  in  votazione  alle  ore  15:30,  la  proposta  di 

deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione qui 
trascritta:

“L’Assemblea  Straordinaria  degli  Azionisti  di  CSP 
International Fashion Group S.p.A., 

- preso atto della Relazione dell'organo amministrativo 
redatta  ai  sensi  dell'art.  125-ter  del  d.lgs  24  febbraio 

1998, n. 58 e delle proposte ivi contenute
DELIBERA

- di modificare gli articoli 13 e 15 del vigente statuto 



sociale della Società, come risultante dal testo riportato 

nella Relazione degli amministratori;
- di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso 

al Presidente e al Vice Presidente per provvedere, anche in 
via disgiunta tra loro, con facoltà di delega a terzi, a 

quanto  richiesto,  necessario  o  utile  per  l’esecuzione  di 
quanto  deliberato,  nonché  per  adempiere  alle  relative 

formalità necessarie presso i competenti organi e/o uffici - 
ivi  compresa l'iscrizione  delle deliberazioni  nel Registro 

delle  Imprese  -  con  facoltà  di  apportarvi  eventuali 
modificazioni  non  sostanziali  che  fossero  allo  scopo 

richieste, e in genere per compiere tutto quanto occorra per 
la completa attuazione della presente delibera assembleare, 

con  ogni  e  qualsiasi  potere  necessario  e  opportuno, 
nell’osservanza delle vigenti disposizioni normative.

Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a dar
conto degli esiti dei voti espressi dagli azionisti mediante

delega  allo  stesso  conferita  ai  sensi  delle  disposizioni 
normative applicabili.

La proposta è approvata a maggioranza dei presenti.
Favorevoli:  n.  4  (quattro)  azionisti  per  n.  15.789.403 

(quindicimilionisettecentoottantanovemilaquattrocentotré)voti 
pari al 39,523% (trentanove virgola cinquecentoventitré per 

cento) del capitale sociale
Contrari: n. 1(uno) azionista per n. 3.015 (tremilaquindici) 

voti pari al 0,008% (zero virgola zero zero otto per cento) 
del capitale sociale;

Astenuti: nessuno.
Non votanti: nessuno.

Il tutto come da dettagli allegati.
Il presidente proclama il risultato

***
Il Presidente passa alla trattazione del sottopunto 1.2 della 

parte straordinaria dell'assemblea concernente le proposte di 
modifica  degli  art.  10,  14,  18  e  21  del  vigente  statuto 

sociale. 
. Modifica all’art. 10 dello Statuto Sociale

Il  Presidente  ricorda  che  il  Consiglio  di  Amministrazione 
propone  di  modificare  l’art.  10  dello  Statuto  Sociale 

mediante  l’introduzione  di  un  nuovo  inciso  in  modo  da 
garantire  il  coordinamento  con  le  modifiche  proposte  al 

successivo art. 14 dello Statuto Sociale.
Modifica all’art. 14 dello Statuto Sociale

Il  Presidente  ricorda  che  il  Consiglio  di  Amministrazione 
propone  di  modificare  l’art.  14  dello  Statuto  Sociale 

mediante l’introduzione di un nuovo paragrafo il cui tenore 
letterale  è  riportato  nella  Relazione  Illustrativa  sopra 

menzionata e di cui il Presidente dà espressa lettura.
In particolare, la modifica proposta prevede l’introduzione 

della  facoltà  per  il  Consiglio  di  Amministrazione,  ove 



previsto  e  consentito  dalla  legge  e  dalle  disposizioni 

regolamentari, di stabilire, di volta in volta, per ciascuna 
Assemblea per la quale l’intervento e l’esercizio del diritto 

di voto sia consentito esclusivamente mediante conferimento 
di delega (o subdelega) di voto al Rappresentante Designato 

(ove  statutariamente  previsto),   che  la  partecipazione 
all’Assemblea  degli  aventi  diritto  possa  avvenire,  per  il 

tramite del Rappresentante Designato, esclusivamente mediante 
mezzi  di  telecomunicazione.  In  tale  caso,  la  modifica 

proposta  precisa  che  non  vi  sarebbe  necessità  della 
compresenza  del  Presidente  e  del  Segretario/Notaio  nello 

stesso luogo.
Richiamando  i  contenuti  della  Relazione  Illustrativa  sopra 

menzionata, il Presidente sottolinea che la suddetta proposta 
costituisce un’opportunità organizzativa che si è dimostrata 

precedentemente  percorribile  in  pendenza  della  normativa 
emergenziale adottata nel corso della pandemia da Covid-19 e 

che trova supporto nella Massima n. 200 del 23 novembre 2021 
del  Consiglio  Notarile  di  Milano  con  la  quale  i  notai 

milanesi  hanno  affermato  la  legittimità  di   “clausole 
statutarie  di  s.p.a  e  di  s.r.l.  che,  nel  consentire 

l’intervento  all’assemblea  mediante  mezzi  di 
telecomunicazione  ai  sensi  dell’art.  2370,  comma  4  c.c., 

attribuiscono  espressamente  all’organo  amministrativo  la 
facoltà  di  stabilire  nell’avviso  di  convocazione  che 

l’assemblea  si  tenga  esclusivamente  mediante  mezzi  di 
telecomunicazione, omettendo l’indicazione del luogo fisico 

di svolgimento della riunione”. 
Con specifico riferimento alla non necessaria compresenza del 

Presidente e del Segretario/Notaio per le riunioni tenute con 
mezzi di telecomunicazione, il Consiglio di Amministrazione 

ritiene,  in  linea  sempre  con  gli  orientamenti  dei  notai 
milanesi (Massime n. 187 e n. 200 del Consiglio Notarile di 

Milano), che l’obbligo della suddetta compresenza non risulta 
giustificato in un contesto che consente la partecipazione di 

tutti gli altri attori della riunione da remoto, e che la 
possibilità  di  consentire  che  il  Presidente  e  il 

Segretario/Notaio  non  siano  presenti  nello  stesso  luogo 
costituisca  ugualmente  un’opportunità  organizzativa  da 

cogliere.
. Modifica all’art. 18 dello Statuto Sociale

Il Presidente dà lettura della proposta di modifica dell'art. 
18 del vigente statuto sociale come riportata nella Relazione 

illustrativa degli Amministratori sopra menzionata che - al 
fine  di  fare  chiarezza  su  quanto  disposto  dalla  norma 

statutaria nella parte in cui disciplina la percentuale di 
partecipazione al capitale sociale richiesta agli azionisti 

per la presentazione delle liste in occasione del rinnovo 
dell'organo amministrativo - prevede di stabilire che detta 

percentuale  di  partecipazione  al  capitale  sociale  debba 



corrispondere ad una quota di partecipazione almeno pari a 

quella determinata dalla Consob con proprio regolamento ai 
sensi dell’art. 147-ter, comma 1 del TUF. 

. Modifica all’art. 21 dello Statuto Sociale
Il Presidente ricorda che, con detta proposta, si propone di 

modificare  l’art.  21  dello  Statuto  Sociale  mediante 
l’introduzione di un nuovo paragrafo di cui il Presidente dà 

lettura.  Il  Presidente  sottolinea  che  tale  modifica  si 
giustifica  al  fine  di  consentire  statutariamente  la 

possibilità  di  tenere  le  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione  (nonché  quelle  del  Collegio  Sindacale  in 

virtù del rinvio all’art. 21 previsto dal vigente art. 31 
dello Statuto Sociale),  anche in via esclusiva, mediante 

mezzi di telecomunicazione, omettendo l’indicazione del luogo 
fisico  di  svolgimento  delle  stesse  nell’avviso  di 

convocazione,  senza  la  necessità  che  il  Presidente  e  il 
Segretario si trovino nel medesimo luogo della riunione.

La  suddetta  proposta  persegue  la  finalità  di  garantire 
flessibilità  ed  efficienza  organizzativa  rispetto  alle 

modalità  attraverso  le  quali  si  svolgono  le  riunioni 
consiliari e quelle dell’organo di controllo, in linea con 

l’interpretazione  formulata  al  riguardo  dal  Consiglio 
Notarile di Milano nelle motivazioni della Massima n. 187 

dell’11  marzo  2020,   nelle  quali  viene  chiarito  che  i 
componenti del consiglio di amministrazione e del collegio 

sindacale “non sono titolari di un diritto, bensì esercitano 
una  funzione  o  un  potere-dovere  a  seconda  dei  diversi 

possibili inquadramenti teorici”, e che, pertanto, “le norme 
procedimentali  sono  dunque  finalizzate  a  garantire  un 

efficiente svolgimento dei lavori collegiali dell’organo, non 
già a proteggere il socio nell’esercizio dei propri diritti 

(di  intervento,  di  voto,  ecc.)”.  Sulla  base  di  queste 
considerazioni i notai milanesi sono poi giunti ad ammettere 

nelle motivazioni della Massima n. 200 del 23 novembre 2021 
sopra riportata che  “quanto affermato nella massima per le 

assemblee  dei  soci  deve  ritenersi  a  fortiori  applicabile 
anche  per  le  riunioni  degli  altri  organi  sociali,  con 

particolare  riguardo  al  consiglio  di  amministrazione  e  al 
collegio  sindacale,  anche  in  mancanza  di  una  clausola 

statutaria  che  preveda  espressamente  la  possibilità  di 
convocare  l’organo  collegiale  solo  mediante  mezzi  di 

telecomunicazione (sempreché vi sia la generica disposizione 
statutaria che, ai sensi degli artt. 2388, comma 1, e 2404, 

comma 1, c.c., consenta la partecipazione con tali mezzi)”.
Il  Presidente  evidenzia,  inoltre,  che  l’introduzione  della 

possibilità  che  il  Presidente  e  il  Segretario/Notaio  non 
siano  compresenti  nel  medesimo  luogo  in  caso  di  riunioni 

svolte mediante mezzi di telecomunicazione è supportata dalle 
stesse motivazioni sopra esposte in relazione alle modifiche 

proposte  all’art.  14  dello  Statuto  Sociale,  che  vengono 



richiamate.

Le  modifiche  proposte  all’art.  21  dello  Statuto  Sociale 
prevedono inoltre, come evidenziato nella tabella riportata 

nella succitata Relazione Illustrativa degli Amministratori, 
l’integrazione delle condizioni richieste per lo svolgimento 

delle  riunioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  mediante 
mezzi  di  telecomunicazione,  con  una  nuova  condizione  che 

richiede che sia consentito al Segretario della riunione di 
percepire  adeguatamente  gli  interventi  oggetto  di 

verbalizzazione;  ciò  al  fine  di  una  loro  corretta 
verbalizzazione.

A conclusione del suo intervento il Presidente evidenzia che 
l'approvazione delle proposte sopra illustrate comporterà la 

modifica e l'integrazione degli  articoli 10, 14, 18 e 21 
dello  Statuto  sociale  nei  termini  sopra  evidenziati  che 

riassumono  quanto  riportato  nella  Relazione  illustrativa 
degli  Amministratori  sopra  menzionata  e  fa  presente  che 

nessuna di dette modifiche statutarie determina il sorgere 
del  diritto  di  recesso  per  i  soci  assenti,  astenuti  o 

contrari ai sensi dell'art. 2437 c.c. in quanto non rientrano 
in nessuna delle fattispecie ivi previste. 

In  considerazione  del  fatto  che  la  suddetta  Relazione 
Illustrativa è stata messa a disposizione sul sito internet 

della  Società,  nonché  presso  il  meccanismo  di  stoccaggio 
autorizzato  1info  all'indirizzo  www.1info.it,  inviata  a 

coloro che ne hanno fatto richiesta, il Presidente, con il 
consenso unanime degli intervenuti, propone di ometterne la 

lettura. Nessuno si oppone.
Io Notaio, su invito del Presidente, provvedo quindi a dare 

lettura della proposta di delibera infra trascritta.
Il  Presidente,  viste  le  modalità  di  svolgimento 

dell'assemblea alla quale i soci sono ammessi a partecipare 
solo ed esclusivamente mediante conferimento delle deleghe al 

Rappresentante Designato e visto che non sono state proposte 
domande, propone, se non vi sono opposizioni, di passare alla 

votazione del sottopunto 1.2 all'ordine del giorno di parte 
straordinaria  dell'assemblea.  Nessuno  si  oppone.  Indi  il 

Presidente segnala che i presenti per delega sono invariati, 
e  pone  in  votazione  alle  ore  15:35,  la  proposta  di 

deliberazione presentata dal Consiglio di amministrazione qui 
trascritta:

“L’Assemblea  Straordinaria  degli  Azionisti  di  CSP 
International Fashion Group S.p.A., 

- preso atto della Relazione dell'organo amministrativo 
redatta  ai  sensi  dell'art.  125  ter  del  d.lgs  24  febbraio 

1998, n. 58 e delle proposte ivi contenute
DELIBERA

- di modificare gli articoli 10, 14, 18 e 21 del vigente 
statuto  sociale  della  Società,  come  risultante  dal  testo 

riportato nella Relazione degli amministratori;



-  di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per 

esso al Presidente e al Vice Presidente per provvedere, anche 
in via disgiunta tra loro, con facoltà di delega a terzi, a 

quanto  richiesto,  necessario  o  utile  per  l’esecuzione  di 
quanto  deliberato,  nonché  per  adempiere  alle  relative 

formalità necessarie presso i competenti organi e/o uffici - 
ivi  compresa l'iscrizione  delle deliberazioni  nel Registro 

delle  Imprese  -  con  facoltà  di  apportarvi  eventuali 
modificazioni  non  sostanziali  che  fossero  allo  scopo 

richieste, e in genere per compiere tutto quanto occorra per 
la completa attuazione della presente delibera assembleare, 

con  ogni  e  qualsiasi  potere  necessario  e  opportuno, 
nell’osservanza delle vigenti disposizioni normative

Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a dar
conto degli esiti dei voti espressi dagli azionisti mediante

delega  allo  stesso  conferita  ai  sensi  delle  disposizioni 
normative applicabili.

La proposta è approvata a  maggioranza.
Favorevoli:  n.  4  (quattro)  azionisti  per  n.  15.789.403 

(quindicimilionisettecentoottantanovemilaquattrocentotré)voti 
pari al 39,523% (trentanove virgola cinquecentoventitré per 

cento) del capitale sociale;
Contrari:  n.  1  (uno)  azionista  n.  3.015  (tremilaquindici) 

voti pari allo 0,008% (zero virgola zero zero otto per cento) 
del capitale sociale ;

Astenuti: nessuno;
Non votanti: nessuno.

Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato.

***
Più nulla essendovi da deliberare, e nessuno chiedendo la 

parola, il Presidente dichiara chiusa l'Assemblea alle ore 
16:00

***
Sono allegati al presente verbale:

-  l'elenco  degli  intervenuti  aventi  diritto  di  voto,   i 
dettagli  delle  votazioni,  elenco  dei  partecipanti  senza 

diritto di voto, rispettivamente sotto le lettere "A","B" e 
"C";

- la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 
sia  con  riferimento  alla  parte  ordinaria  (unitamente  alla 

proposta motivata del Collegio Sindacale) che straordinaria, 
in unica fascicolazione sotto la lettera "D" ed "E" ;

-  lo  statuto  sociale  recante  le  modifiche  deliberate 
dall'assemblea, sotto la lettera "F".

Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore 
quattordici e minuti quarantasei.

Il presente atto scritto in parte da persona di mia fiducia 
con mezzi elettronici in parte completato a mano da me Notaio 

consta di fogli nove e pagine trentacinque sin qui.



F.to MARCELLO GIULIANO notaio



















































































Io  sottoscritto  Dott.  MARCELLO  GIULIANO,  Notaio  in  Cusano  Milanino, 
iscritto al Collegio Notarile di Milano, dichiaro che la presente copia 
su  supporto  informatico  composta  da  cinquantotto  facciate  è  conforme 
all'originale cartaceo e formata ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 
2005 n. 82.

Cusano Milanino, 14 gennaio 2025

F.to digitalmente: Marcello Giuliano Notaio
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